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vergine e martire 

 

 
1º dicembre 

Memoria facoltativa 
 
 
 

Breve profilo biografico 
 

Beata Maria Clementina Anuarite Nengapeta viene alla luce nel dicembre del 1939 a Wamba 
(Congo), in una famiglia pagana: alla nascita il padre le attribuisce il nome Nengapeta. Dopo la 
conversione al cristianesimo, ancora giovane entra nella congregazione delle suore della Sacra 
Famiglia. Fu accompagnata spiritualmente da Mons. Wittebols, scj. Nell’umiltà ubbidisce, mossa 
da un alto senso di servizio, di partecipazione fattiva e collaborazione alla vita della comunità. Il 
29 novembre 1964 venne presa dai ribelli Simba con altre consorelle e trasportata su di un camion 
a Isiro, dove, nella notte del 1º dicembre 1964, per avere energicamente rifiutato di acconsentire 
alle malvagie richieste del capitano Olombe, dopo selvaggi maltrattamenti venne barbaramente 
uccisa: “Preferisco morire piuttosto che commettere peccato”. Prima di cadere sotto i colpi 
dell’inferocito Olombe, come Gesù sulla croce, perdonò il suo uccisore con queste parole: “Io ti 
perdono, perché tu non sai quello che fai”. Aveva 25 anni. 

 
 
 
 

Liturgia 
 

BEATA MARIA CLEMENTINA ANUARITE – MEMORIA FACOLTATIVA 

SCJ  

Rosso  

Messa 

MESSALE: Dal Comune dei martiri: per una vergine martire oppure dal Comune delle 

vergini: per una vergine, eccetto l’orazione colletta che è propria della Memoria.  

LEZIONARIO: feriale del giorno.  

 
 

Liturgia delle ore: Comune dei martiri o delle vergini, con salmodia del giorno dal salterio; 

eccetto l’orazione che viene sostituita con l’orazione colletta della messa. Nell’ufficio delle 

letture, la seconda lettura e il responsorio breve sono propri della memoria. 



Messa 
 

Antifona d’ingresso 
 
Beata la vergine che, rinunciando a se stessa e prendendo la croce,  
ha imitato il Signore, sposo delle vergini e principe dei martiri. 
 
 
COLLETTA 
 
O Dio, che allieti la tua Chiesa 
nel ricordo della Beata 
Maria Clementina Anuarite, 
vergine e martire, 
per la sua intercessione e il suo esempio 
concedi anche a noi fortezza e purità di spirito 
per seguire Cristo sulla via della croce. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Per l’intercessione della Beata Maria Clementina Anuarite e delle sante vergini e 
martiri, che hanno offerto la loro vita a Cristo, con il sangue sparso, supplichiamo 
il Signore perché conceda anche a noi di donare la nostra vita ai fratelli e sorelle:  
R./ Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
 
— Per il santo padre e tutti i pastori della Chiesa: la loro testimonianza evangelica giovi 
alla edificazione di tutti i credenti, preghiamo. 
— Per quanti, in ogni parte del mondo, sono perseguitati a causa della verità e della 
giustizia: guardando la coerenza dei martiri siano fedeli al Vangelo di Cristo, preghiamo. 
— Per coloro che vivono la verginità consacrata: facciano splendere il dono ricevuto con 
gioiosa fedeltà, nella preghiera e nel servizio fraterno, preghiamo. 
— Per quanti sono chiamati a seguire Cristo casto, povero e obbediente: la loro vita, 
consacrata al suo amore, conforti e sostenga chi è nel dolore o nel dubbio e indichi la via 
della vera gioia, preghiamo. 
— Per tutta la Famiglia Dehoniana: quanti vi appartengono alimentino la loro fede con la 
preghiera e il carisma dehoniano, vivano nell’amore al Sacro Cuore e siano testimonianza 
del Regno di Dio, preghiamo. 
— Per le nostre missioni dehoniane, specialmente per il Congo: il germe della fede, 
seminato con larghezza nei cuori dei cristiani, cresca e fruttifichi in tutta la loro esistenza, 
preghiamo. 
 
O Dio, premio e corona dei martiri, che hai voluto salvare il mondo attraverso il 
sacrificio di Cristo tuo Figlio, aiutaci a imitarlo nel dono della nostra vita a favore 
dei fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 
 
SULLE OFFERTE 
 
I doni che ti presentiamo  
nel glorioso ricordo della Beata Maria Clementina Anuarite 
ti siano graditi, o Signore, 
come fu preziosa ai tuoi occhi l’offerta della sua vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 
PREFAZIO DEI SANTI MARTIRI II 
 
Le meraviglie di Dio nella vittoria dei martiri 
 

 
V./ Il Signore sia con voi.  
R./ E con il tuo spirito. 
 

V./ In alto i nostri cuori. 
R./ Sono rivolti al Signore. 
 
V./ Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R./ E’ cosa buona e giusta. 
 
 
E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno, 
e magnificarti nella lode dei tuoi santi. 
 
La loro passione fa risplendere 
le opere mirabili della tua potenza: 
sei tu che infondi l’ardore della fede, 
concedi la fermezza della perseveranza 
e doni nel combattimento la vittoria, 
per Cristo Signore nostro.  
 
Per questo dono della tua benevolenza 
i cieli e la terra innalzano a te 
un cantico nuovo di adorazione. 
E noi, con tutti gli angeli del cielo, 
proclamiamo senza fine la tua lode: 
 
Santo, Santo, Santo. 
 



 
Antifona alla comunione        Cf. Ap 7, 17 
 
L’Agnello assiso sul trono li guiderà alle sorgenti della vita 
 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai glorificato tra i santi  
la Beata Maria Clementina Anuarite 
con la duplice corona della verginità e del martirio, 
per la potenza di questo sacramento 
donaci di superare con forza ogni male, 
per raggiungere la gloria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
  



Preghiere (per l’Adorazione) 
 

 
(Dagli scritti spirituali 

della Beata Maria Clementina Anuarite Nengapeta) 
 

 

“Bisogna essere felici, nell’ora della meditazione, perché è il tempo del 
riposo e del colloquio col Signore, come quando due fidanzati parlano fra 
loro senza pensare allo sforzo o alla fatica. Se ti senti tiepida nell’ora della 
preghiera, non devi scoraggiarti. Continua a supplicare. Anche se il tuo cuore 
è arido, supplica sempre. Il Signore Gesù si stupirà e dirà: ‘Anche quando le 
volto le spalle, non si stanca!’. Parlare col Signore durante la meditazione. 
Chi si stancherebbe di parlare col suo fidanzato? Non si ama forse pensare a 
lui? Noi, che siamo consacrate, dobbiamo pensare ancora più spesso allo 
sposo delle nostre anime”. 

 

“Io mi sono consacrata a Gesù solo. Cercherò dunque di piacere a lui e di 
riconoscere che tutto quello che mi succede è volontà sua. Non ho forse 
pronunciato dei voti? Restare calma, nei momenti di gioia come nelle 
difficoltà, nell'ora della malattia come nel momento della prova. Bisogna che 
accetti ogni cosa, sì! Non è forse per questo che sono venuta qua?” 

 

“Signore, eccomi spiritualmente malata. Sono venuta qui a cercare il rimedio 
per guarire, cioè per guadagnare il cielo. Signore, dammi la forza di non 
ricadere più nel mio stato di malattia, di non tornare di nuovo indietro o nel 
mondo. Non hai forse versato per me il tuo sangue? E anche per gli uomini 
neri? Rispondimi. Gesù, Maria, Giuseppe, mi metto nelle vostre mani”. 
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